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PATTI DI 
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FiiiBN'/R. Vw ,T , ' west, tfrfl tlrtr^tf
Ulne i h per sol..n.cnl 2t» porini 
nnhO îO.  

TftscANAi trnwo Al depUno M. a», iH» 
neslo d'Ilnlla franco iti cmlfliiv IS, 

23, 48. 
Bsifro Ulfiitì Ft'îinohî 14, 3tf. Ìi34 
A piiiuoi. M. L^JirtlvH.olC. '10 Uni* 

WiW (taino din miolres pìiict) 
rie N nnwrae. 

A UINVBA. M. 1*. Rolntidl 20 BornoM 
Stifiol Ostfofd S.rent. 

\ NAPOLI. Frhnccscii BtirsotH, im
plPBntaDftftiutt*. 

Un mifflprn fihlo soldi 8. 
vrew" dtgU Avvut «lidi 4 per rigo. 

• Pretto dei lUxUnml soldi li por rigo. 
iViï. ï*0r quegli AssorliUi degli 

jDlBlI Pontlflcj òlio desiderassero 11 
Giornale frano al destino II prezzo 
di iissoôlàzidne sarà ! 

per Ire mesi Uro loscano 17 
per sol mesi » 33 
por un anno » 64 
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ì/Amitttntalrìwfónè è Iti iMò^fi, 
finn Rupi uno. ~ 

r/um/in fioìm jttftòfeibitò ft in 
VI» WinrAppoflonta, hPl prttertdn1 

March, f, NirpolirH, ìrt .jttfmo'; e ri
manB npwin dnl .mmEf t̂î rriO' ï»it« 
2 pom. pHcliisi l Eriornl fpìrtlvl.; 

Lo lellprft e | manosciJiM'fyin*> 
flonlall nlln tìprln^ónb i\ón flnrfuinn 
fn ttetMun tnuó rtnUìdUì, ■ " 

ì.p Ielle»* rtKfefttófatf, n ie l l i 
tlttnl pd nìirl «miri amministrativi 
'•nranno invialo al Direttore animi* 
Mstrnlivn; \n allrc alla licftnzinti*' 
tu' te debbono easorc àffriincrtto, omiip 
pure l grappi, , 

11 pre^^o deli* assoolaatone, d» 
pmrorgl aollolpclanidìiìé. ■ , 
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SI PUBBLICA TUTTI I &IORNÏ, MENO 1 LUÏfEDl* DI O&Nl SETTIMANA, Ê l GIORNI SUCCESSIVI ALLE SOLEWK]TA' ■ t 
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FIBENZE 9 MARZO 
Con diciassette anni di perfidie, di tradimenti, di 

corruzioni, Luigi Filippo e il suo governo credevatio di 
avere spènto ogni sentimento onorevole nella generosa 
nazione frauceae: e si riposavano tranquilli sui loro can

iioni Ma la dignità dei pòpoli grandi non si distrugge 
per arti volpine: l'amore ardente di libertà non» si spe

gne per forza di cannoni e di baionette. I Francesi senti

rono tutto ravvìlimenknn.cm un governo traditore ten

tava gettarli: arrossirono delle parole di dispregio che 
suoriavano per tutta Europa contro di loro* e come un 
sol'uomo si sollevarono a un tratto per liberarsi dalla 
brutta vergogna, il popolo del 1848 sì ricordò del 4789. 
e del 4830: mu imitò i suoi padri solo ueir ardimento: 
nel resto si comportò come la civiltà avanzata richiede: 
nel rumore delia rivoluzione si serbò ìhoottfcaminato: la

sciò le vendette ai tiranni, si mostrò generoso, umanissimo. 
La maravigliosa rivoluzione si compì in poclie ore a Parigi, 
sicompì in pochi giorni in tutta la Francia: dal Reno'ai Pi

renei, dalle Alpi all'Oceano la magica parola fu accolta 
con sublime entusiasmo: non vi fu borgo 0 villaggio in 
cui non sorgessero concordi le grida di plauso alla stu

penda novella. 
In Italia pure hanno eccitato grandi simpatie le 

nuove di Francia. Ë come poteva accadere aUrimentì? 
Luigi Filippo e il mo governo contrastavano al risorgi

mento italiano, erano apertamente alleati dell'Austria, 
erano apparecchiati ad aiutarla per rimettere in servitù 
gì' Italiani. 

All'incontro il popolo, ritornato sovrano, annunzia al 
mondo che l'ora della fraternità dei popoli è finalmente 
suonata; e dopo il à i febbraio si offre nostro alleato e 
fratello e sarà il nemico dei nostri nemici. Noi che vo

gliamo mantenuta a qualunque costo la libertà del no

stro paese, non potevamo rimanereindifferenti al glorioso 
risorgimento della nazione francese. Noi nella salute di 
essa abbiamo veduta assicurata la nostra salute. Abbia

mo veduto che il trionfo della libertà in Francia dà più 
torca all'Italia per continuare il suo glorioso viaggio per 
la strada, in cui già cammina felicemente. Abbiamo ve

duto che questi avvenimenti stupendi ci sono di aiuto 
grande a consolidare i nuovi ordini interni, e a conqui
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stare la piena indipendenza, a cui sopra ogni cosa mirano 
> nostri affetti e i nostri pensieri. Perciò abbiamo 
creduto dover nostro di dire al popolo di Francia che 
esultammo al sentirlo tornato libero e grande , e 
quindi a nome nostro e di tutti quelli che dividono le no

stre opinioni abbiamo presentato unindirizzo al ministro 
della Repubblica Francese in Firenze. Questo vaglia a 
jiûostrare al popolo francese in quai concetto gli uomini 
wU'Ualia tengano il fatto maraviglioso del 2!4 febbraio. 

AL RAPPRESENTANTE DELLA; REPUBBLICA FRANCESE 
IN FIRENZE 

r ' 

I REDATTORI E O H AMICI OKIVALBA 

CITTADINO MIHWTHO! 
1 

11 Popolo Francese ha nuovamente suggellato col 
UJftgue più generoso dei suoi figli, it trionfo della Libertà 

Un Governo spergiuro alla sua fede, sacrilegamente 

f 
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parricida del principio che lo aveva inalzato alla vita, 
non poteva consolidarsi, per meatcnare più lungamente 
colla mano scaltrita del giocoliere, i destini della Gran 
Nazione e del mondo civilizzato. — Ei si era proposto di 
poter colle arti della tristizia, e colle attrattive dell'oro, 
in una corruzione senza esempio, àominare ogni senti

mento di moralità pubblica, estinguere ogni affetto di li
bertà e di patrio amore. Ei si era proposto di far discen

der la Francia dalla sua grandezza, e, costringendola alla 
più meschina situazione d'isolamento nella politica Euro

pea, farla servire alle mire dei nemici del r i tallii 
Stolto ! ! ! . . . Che non appena la Francia ha posto il dito 
sulla sua piaga ; non appena la voce di Libertà e di fra

tellanza dei Popoli, rialzandosi abbellita su questa Clas

sica Terra, ha potuto valicare le Alpi ed essere ascoltata 
da orecchie francesi, e il giorno tremendo del gastigo è 
venuto ; il Popolo ha sentito di esser forte e sovrano, e 
una monarchia che sembrava destinata a perpetuarsi per 
secoli, è scomparsa come cenere dinanzi al soffio di Dio. 

Cittadino Ministro! —L'Italia che attende a rigene

rarsi; e ricostituirsi nella sua Nazionalità e Libertà, non 
può assistere senza la più viva commozione, al racconto 
delle stupende prove, dei fatti portentosi, operati da un 
popolo eroico, che non fa stima del suo sangue per trion

fare deU'opQfessione. — L'Italia non può non conside

rare nello stabilimento della Repubblica Francese, che 
già fin dai primi suoi atti promette di esser degna dei 
tempi, e forte, e apparecchiata a far causa comune con 
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tutti i popoli del mondo, nel solo scopo della loro libertà 
e integrità politica; non può non considerare una cagione 
d'immensa influenza, per ripromettersi, che la" causa 
dell1 umanità cessi una volta di esser ludibrio dì una Di

plomatica egoista, congiurata fra i Governi contro i po

poli, e che le micidiali catene dei trattati di troppo celebre 
data siano infrante per sempre. 

Intanto noi, figli dì una terra che non possiede la 
minor parte delle glorie repubblicane, che formarono la 
grandezza dell'antica istoria del popolo italiano, esultia

mo nel salutare la Bandiera Repubblicana, eoufortutrìce 
delle nostre rinascenti libertà, come esultavano già gli an

tichi Padri nostri nello spiegarla sotto le volte dei Un gran 
Loggia, nei bei giorni della Repubblica Fiorentina. 

E nella nostra missione di Redattori di un Giornale che 
qui rappresenta la opinione piùomò'genea alle vostre attuali 
Istituzioni, godiamodellalto onore di esprimere a Yoi,o Cit

tadino rappresentante della Eccelsa .Repubblica Franccso, in 
nome nostro ed in nome di tutti quelli che dividono Qpn noi 
gli stessi sentimenti, lo più solenni congratulazioni per la 
felice inaugurazione della mede&ima,e i più fervidi voti alla 
di Lei prosperità e conservazione, che sono augurio e gua

rentigia alla prosperità e consena/jone nostra. 1 nemici 
1 " 

di leij saranno, egualmente] nemicij nostri: lo giuriamo! 
Perchò noi vogliamo esser liberi, e i Suoi nemici son ne

mici della libertà sulla terra! 
In questa reciprocunza di affetto e di unione senza 

dipendenza fra i Popoli, sta il segreto del presente e 
dell'avvenire. La fraternità della Nazione Italiana e Fran

cese, doveva essere il frutto del comune battesimo di 
sangue avuto nei Campi d'Austerlitz, di Jena, di Wagram 
e in altre cento Battaglie. 11 patto definitivo riceverà 
lultima conferma, nella nuova Crociata della Libertà 

contro la Tirannia. Evviva il Popolo e la Repubblica 
Francese! . 

■BR»3<IB* 

Ieri la Goszetta di Firense pubblicavo il seguente or
ticolo: 

« Il resultato dell' invito fatto ai Volontari per prender 
servizio nei Corpi attivi, con le Notificazioni delia Segreteria 
di Guerra del 25 Novembre e 29 Dicembre dello scorso anno 
è stato a tutto Febbraio p. p. di 54 teste! I l » 

La forma dell' articolo, epiù di tutto la.specialità della 
ortografia usata in fóndo al çiedeshno, ci obbligano a fare 
un'avvertenza al pùbblico, e a suggerire una riflessione ai 
governo. 

L' avvertenza al Pubblico è questa: — Si guardi lem 
di equivocare fra Volontari e Volontari; equivoco nel quale 
potrebbero cadere facilmente tutti quelli che non sono «1 
giorno delle numerose Notificazioni dal governo recentemente 
pubblicate sulla partita milizia, 0 chele avessero lette svia
tamente. 

Ci sono Volontari di due classi ben distinte: Volontari 
della Civica, chiamati a formare il tanto desiderato e neces, 
sario corpo mobile della Civica stessa; e Volontari chiamati 
sotto le armi dal governo colle Notificazioni citate dalla Gaz
zetta, affine di aumentare P esercito permanente: idea del re
sto, in astratto, lodevolissima. I 54 Volontari acuì l'articolo 
del foglio ollìciale allude, sono di questa ultima categoria. 

Premessa questa distinzione,passiamo al.riflesso sul fatto; 
fatto del quale il Governo pare si maravigli altamente, poiché Io 
scittore officiale ne esprime al Pubblico la sua grande sor
presa coli' aggiungere tre punti ammirativi in fine dell'arti
colo in discorso. — Noi non ci maravigliamo punto di que
sto resultato. Questo resultato era sicuro; chi conosce gli 
uomini e le cose Io avea preveduto. Due sono le grandi mòlle 
per cui in massa degli nomini opéra: Y amor proprio, e t'in
teresse. Senza l'appagamento'più 0 meno completo di una 
di queste due cose, la massa degli uomini non si muove. 
Questo è un fatto innegabile. Ora domandiamo al governo. 
Qual seducente prospettiva offre Y organizzazione del nostro 
esercito al Volontario della categoria in questione dal punto 
di vista dell'amor proprio? Di entrare comune, di rimaner 
connine, di uscir comune, 0 al più caporale 0 snrgente. Infatti: 
ove sono corpi privilegiati (il corpo de'Cadetti, il corpo delle 
Guardie, ec. ) dai quali, per norma generale, devono uscire 
gli ufiìziali, dove som ancora frequenti gli effetti del favori
tismo, riesce impossibile al Volontario di sperare,ad onta della 
sua capacità e buon volere, di appagare il suo amor proprio 
eolle spalline d' uOziale. Esempio: la storia di cento sargenti, 
che sono anni e anni che servono con bravura e con provata 
fedeltà, condannati a vedersi continuamente passare innanzi 
nei posti d'ufizialei giovani dei corpi privilegiati suddetti. «
E dalla parte dell' interesse qual seducente prospettiva offri
vate .'ii vostri Volontari? Sessanta lire 11! per tre anni dì 
dura vita, di annegazioni fìsiche e morali, ed anche di peri
coli. — E con questi belli eccitametiti all' amor proprio e al
l' interesse degli uomini speravate dunque che un gran nu
mero di Volontari rispondesse al vostro" appello ? Noi ci 
maVaviglinmodi tanta semplicità!  Abolite i privilegi, e 
sappiale con atti energici e degni della Patria, delta civiltà, 

/le' tempi ispirar fiducia alla gioventù Toscana,* e vedrete che 
numerosissima risponderà al vostro appello. 

NOTIZIE ITALIANE 
TOSCANA 

<i 

R. DIPARTIMENTO DI STATO 
NOI LEOPOLDO SECONDO 

PER LA GRAZIA DI DIO 
PRI1NCIPE IMPERIALE D'AUSTRIA, 

PMNCIFK «RAI.B I)' UNGHERIA E DI BOEMIA, 
ARCIDUCA D'AUSTRIA, 

GRANDUCA DI TOSCANA EC. EC. EC. 
Dopo avere collo Statuto fondamentale ordinato il Go

verno rappresentativo della Toscana, rimaneva, a compiere 
questa grande e perenne Istituzione, .che da Noi fossero 
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zìoné; dei Deputati al Consiglio generale. 
Il,q^lil proposito da Nói già annunziato siamo ora 

tanto fiftì solléciti dì adempire còllo presente Legge, quanto; 
pilj^ìi|diftinó che, .per qualunque (liffiCQftà i tempi né ^^ 

cïïieanp^ il voto e il pronto concorso dëLyrâppireséntanti il 
"Nostro popolo sia pegno allo Statb, di prosperità tranquilla; e 
durevbléi e dia salda fermma a quelle patrie ''Istituzioni^' 
all' integrità delle quali intendemmo; Noi di darevpiù Itìrgà^^ 
più sicura base colla promulgazione dello Statuto fonda: 
mentalei. ' ; l 

Quindi in esecuzione dell' art. 79 dello Statuto mèàc-
simo, sentito il nostro consiglio dì Stato, promulghiamo la 
presepte Legge elettorale che fa parte integrale di esso. ' 

TITOLO!. 
i . ' 

Dïslribmionc territoriale. ' 
A. 1 (Deputati che nel Consigli^ generale rappresente

ranno la Toscana verranno eletti per distretti, o per sezioni 
di distretto, nei modi sotto indicati. 

Il nurriero dei Deputati è la distribuzione deidistretti; 
non potranno alterarsi fuori che per Legge. 

2. La tavola seguente presenta là divisióne della To
scana agli effetti elettorali, e i luoghi dove devono radu
narsi i Collegj. 

COMPARTIMENTO DI FIRENZE 
^ 

DISTRETTO D t BORGO S. LORENZO. 
SRTHONI COLLEGUM COMUNITÀ* 

Dicomano. — Dicomano^ S. Gaudenzio, Vltichlo. . . ' f 

Marradiï — Firenzuola , Marrotll , Palazzuolo. 
Sorgo S. Lorenzo. — l ïorgo S. Lorenzo , S. Ple l ro il Sleve, S<'nr,ie

rin, Vaglia. 
DISTRETTO D ' E M P O L I . 

Castel Fiorentino.-^ Clisiel Fioren t ino , IX'iìalilo., Mdnlî i înae ' 
Empoli. — E m p o l i , Capnija , Monlclupo. 

DISTRETTO DI S. MINIATO. 
CtintetFranco, — Caalci Franco , Montò Calvoll, S. Croce, S : Miirla 

In Monte . r \ : ' 
Fucccchio.r- Correlo', Fncecclilo, Vinci . ' ' 
S. minialo.-^ Muiilopoii, B. Minialo. , . 

DISTRETTO DI F I E S O L E . 
Bagno a Ripoli, — Ragno a Rlpoll, Rovezzano. 
Fiesole.— Vìemlì, Pellegrino. 
GaltHMQ. -- Galluz/o. Legnaja. ■ V ' . . 

DISTRETIO DI FIRENZE, 
diviso in G sezioni dn (Irtarmiuarsi* 

Firrnke.— Firenze. .■"'"'■•■' 
DISTRETTO DI FIGLINE. 

fi'flfUne.^FIgltne, Reggelio. 
poìiJfl re Sieve. — Londa, Pelago» Ponto a Sleve, Rlgnatio. 
.,.,.,;,'.■/ DISTRETTO DI CAMPI. 
5ei(n^—Brozzi.'Sèsto. 

' Campi. ~ Campi, Caìeiimm, Signa. 
Ldsìrct. — Ciiètellina e Torri, Lastra a Signa. ' 

DISTRETTO DI PRATO. 
Prato. '-^ Prfllo Cillà, Ciirmignano. 
Pr(ito,  p r a t o Campagna, Montomnrlo. 
iïar^Hno.  narburino^Citntagallo, Vornlo. 

D1STRKTTO DI ROCCA S. CASCIANO. 
Bagno—Ragno, Galonta, Premllcunre, Sorbano, S. Polla, Verche

rhlo. ' , 
nocca S.Casdano. - Dovadòia, Modigliana, Fori Ino, Roc^a ì>. Ca. 
., solano, Terra del Sole, Trodozio. * 

DISTRETTO DI S. CASCIANO. 
S. Cosciano.  S. Caselano, Montesperloli., 
Greve. —Grove, Barberino di Val d' Elsa. 

COMPA HT I MENTO DI LUCCA . 
DlfiTRETTO DI RORGO. 

. ■ Borgo. — Borgo, Pescagl ia . 
Bnro'i. — Bagno, Barga , Corotrlla. 

DISTRETTO DI LUCCA. 
8i divisa in tre sezioni da deslinarsi, 
Imóca. — Lucca. 

F 

J-C'ipannori in parte. — Capannori . 
Villa Basilica con parte di Capannon. — Villa Basilica. 

DISTRETTO DI PIETRASANTA. 
P'ielràsanfa,\— Pfet rasanla , Serravezza, Slazzèma, 
raî i ï f l iorc — Camajore . Viareggio. 

COMPARTIMENTO ïfi PISA 
DISTRETTO DI LARI. 

lari. — Lar i . Colle. Salvoll l , Fanglia , Lorenzana . 
Pecciolì. — Chlann i , Jìecoioli, Lajnlico, Terr icci poi a. 

DISTRETTODI PISA 
dirAm in tre sezioni da determinarsi. 

Pisa--'Cascina, IMSO. 
Bagni. — B a g n i , Veccbiano. 

DISTRETTO DI PONTEDERA 
Poktedera. — Capannol l , Palflja» Ponlodora , Porjsafco. 
Vicopisano. — Vicoplsano, Bicnliha, Calcinaja . 
" j V , l , DISTRETTO^DI ROSIGNANO. 

ïïa&igwno, - Castellina Mavit t lma, Casale, Guardls la l lo , Monloscu
dnjo, OrclanovRipi\rbella, Ros lgnano , S. Luce» 

Campigtià. — Blbbona, CnmpIgHa, Gherardesca , Monteverd i , Piom

b ino , Sassel la , Suvereto . ' 
DISTRETTO DI VOLTERRA. 

.: Volterra. — Castel nuovo di vai di Cecina, Moploonllpl , P n m n r a n n e , 
Vol te r ra . 

COMPARTIMENTO DI SIENA 
DISTRETTO DI COLjJ.E. 

Colle.  Colle, S, Gemigoanp, Poggibònsi. 
ffarfrfa, — Caslellina del Chianti, Gaiole, Radila, Monlereggionl. 

DISTRETTO DI MONTALCINO. 
IWonialcim,— B«onnO!iveiilo,Caaliglion d'Ordii, Monlaloino, Murlo, 

Vienza, S. Quirlco. 
DISTRETTO DI MONTEPVLCIANÛ, 

ksimtmga. — Asciano, Asinalunga, S. Giovanni d'Asso Rapojano, 
Torrlla. Trequanda^ 

Montepulciano. • Cblanclnno, Cblusl, Monlepuli'tano. 
Mdicofmi. — Abbadia S. Salva.doro, Celopa, Planoaslagnalo, Radi

, cofani, S. Casciano del Ragni, Sarleano. 
DISTRETTO DI RAPICONDOLL 

MÌtìcondoii, -■ Casule,. Chiusdiiio,' Elei, Monlìniano» RadlcoudoU, 
Sovlcille. 

DISTRETTO DI SIENA, 
Siem. 9lem». 

Tòm;di ema, ;, , i 

u:■■■ S%.^$ ' -. '.DmtRÉtrt»iM#zzo:-.^Mt-t*'. 
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iMlaiti ai. v ïiXfjftWÇffîfyim Subbiàm e Ârêiio^mipagmcmCàmi^lIr- Aro ̂

^■;| ^:.>>wàubblano,feapuNav.y/■^■■; . ;■'vS^B'fev :;"'■'-

P ï | tiÙr^tfiiW ■-:■ Cortoinu 
^^Xfóiaim Fiorcniino. 

. DISTRETTO M CO»TONA. 

MÈÌitì'u Fiorentino.  Casilgllon Fiorenllno, foiftho,?Mafrcnmo. 
, Monte ^Savino.  , Civiltìlla, Lucignano, Monto S, Savibo. 

■:': , ; ^ ^  : , ; ; ■"■ ^blSTttlìTtÒ; Dipoli IH. ■ ■[yfi 
,■_: Bimma,  Bibbiena, Cbiusl, Cosieï t^cogim'iiovChlUtttirtiw^ïalla. 

i'ojpp^ • Moulemignalo, Orlgiiaiio; ' Poppi, Pratoviìccblo, Castel 
; S. Niccolò, liiiggiuoio,■tìl.à'./. ' :%■ 

DISTRÉTTO 01 S. GIOVANM. 
5. Oiomnni, — Castelframo, Cavriglia, Lorrt, Pian di Scô, S. tìiq^ 

vanni, Tonanaova. 
Montevarchi. — Bucine, Cfisllgliotii Uberliuo, Due Comunìlà di Li,

lérina, Lai«rifia< Monlevarcbl, Val d'Ambra. 
DISTRÉTTO DI 8. SEPOLCtUh 

S. Scpntonu— Anghlarl^'Caprese, datila.Teddlffo, Monto S. Maria, 
Monlorchi, Piove S. Stefano, Sostino, S. Sepolcro. 

COMPARTIMENTO DI PISTOIA 
' DISTRETTO DI PESCÏA. 

Pcscin. — Poscia, lizzano, Vella;.o. 
Buggiano.—* Ruggiano, Montecorlo. 
Bagni dì Mante. Catini. _ Monsummano, aiassa e Cozzile, Monleca

tlnl. ' 
DISTRETTO DI PISTO.TA. 

Pistoia. — Pistola,. Porla Carratlca, 
Montate. - Porla S; Marco, Moniale. 
Porta ai Borgo. — Porla Luccbbstà, Porta al Borgo. 
Semmille. — Marllana, Lampnrccchloj Serravalle, Tlzzana. 

DISTR1ÎTTO DI S. MARCELLO.' 
S. Marcp.Ko. - Cnligliano, PHeglfo, Sambuca, S. Marcelle. 

COMPARTIMENTO DI GROSSETO. 
DISTRETTO DI ARCIDOSSO. 

Arciilam. ~ Arcidosso, Caslel del Piano, Clnlgiàno,S. Fiol'a, Rocca 
Albegna. , 

3mSTRETTO DI (1BOSSETO. 
Gmsucto. — CasligUone dclhi Pescaja, Campagnailco, Grosselo, Ma

glla'Mi, Rocca iradav. Scansano. ■ 
Mussa. — Mussa MarlUimo, Gavorrano, Mohllerl. 

DISTRETTO DI ORRETELLO. 
Orbndlo. — Gìglio. Mandano, Monte Argentarlo, OrbelelIo,Pltl

allano, Soi'ano. 
GOVERNO CIVILE E MILITARE DILIVORNO. 

DISTRETTO DI LIVORNO. 
Diviso in Sezioni da dettar minar si. — Livorno. 

GOVERNO CIVILE E MILITARE DELL'ISOLA 
DELL'ELBA. 

' ■ : DISTRETTO DI POHTOFERRAÏO 
« 

Portoferrai i. ~ L o n g o n e , Marc iana , Porloferra lo , Rio. 
TITOLO II. 

Degli EleltorL 
3. Sono Elettori tutti quei possessori di beni'Stallili, che 

hanno nel distretto elettorale una rendita imponibile di lire 
trecento. * 

A. Quei possessori che avranno la detta rendita distri
buita in più distretti potranno cumulare le cilVe sparse, per 
acquistare la qualità di Elettore nel luogo della loro dimora 
stabile. 

5. Sarà computata al padre la rendita imponibile dei 
beni del figlio ad esso usufrutti durante la patria potestà: al 
marito la rendita uiponibile (Iella moglie. La vedova avrà 
facoltà di trasportare la sua rendita imponibile sulla testa di 
uno dei suoi fiali. 

6. Oltre i possessori di beni stabilì indicati negli ortì
coli precedenti, saranno Elettori ai titolo di capacità : 

(a) I Professori insegnanti ed emeriti delle Università 
toscane; 

(6) l Magistrati dei Tribunali collegiali e delpabblico 
Ministero; > 

(e) Ï Parrochi e Cappellani curati inamovibili, i Sa
cerdoti laureati ed i Canonici dejle Chiese, cattedrali; 

(d) I Professori, insognanti delle RR. Accademie di 
belle Arti, ed i Professori dei Collegj rL Licei pubblici no
irinati con Sovrano rescritto ; 

(e) [ Membri ordinar] ed emeriti della Società econo
micoagraria di Firenze; 

(/*) Gli Avvocati dopo tre anni dalla prima inscrizione 
all'albo del loroCollegio; : 

(g) l Procuratori laureati inscritti definitivamente da 
tre anni ai ruoli dei Tribunali; 

(h) I Notari di rogito esercenti da tre anni; 
(i) I Medici e Chirurghi matricolati da tre anni. 

* (h) Gl'Ingegneri laureati da cinque anni, o addetti da 
cinque anni al Corpo degli Ingegneri ; 

(/) Gli ufficiali delle RR. Truppe di terra e di mare in 
ritiro, dai gradì superiori fino a quello di Capitano in
clusive; 

(ni) Tutti gV insigniti degli Ordini toscani; 
7. Saranno Elettori altresì 

(a)\ Èembri delle Camere di commercio ; 
(b) I Direttori delle Società anonime. Banche di sconto 

e Casse di risparmio; 
(e) E (inalmente tutti i pubblici impiegati. Capitalisti, 

Commercianti, ed esercenti qualsivoglia industria o profes
sione* i quali pagano non meno di quindici lire di tassa di 
famiglia secondo l' attuale tassazione, o che in altro sistema 
di tassazione venissero compresi in una categoria di contri
buenti, corrispondente a quella ora designata dalla so
praesprcssa cifra. 

8, Non potranno,essere Elettori 

S 1 t-.> i® -'i ,*J:£■ ^ 
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€&;  fiì&$S$mWn^m^mess™ o domiciliati ; 
ìÉm., .(e) IjwnMsessori, i ûah non abbiano da tin anno 
W0ra;iUbIliâifr în«ttoelettot«lèi*'<'' • • 
V ,̂ (OÔMWnei legittìftimbdrÉlenb stati inabili. 
tati air esercïzBruëllei! Professioni che danno il diritto elei 
tarale;.. : *.; ■/■•v '■ '.'■■" ■ • *> ■■'■■■ l •■ •'■" 

ri ' ■  '1 ' ' ' ' 

(9) I cpndatiriûti a pene Oltrepassatiti ie competenze 
dei Tnbùtìali'^L^i'^è^lstanKa^O'tf.^uarun^iieperia per fal
sità, furti ed altri congeneri delitti curitro la proprietà 

9; In quei Collegj dove raccogliendo Î titoli precedenti 
non si giungesse 4 . numero di 200 Elettori, saranno com
pite le liste,iriscMvéhiio in esse lino al detto numero i nos

iO. Nìimo potrà esercitare il diritto elettorale in oià 
CoiNi. • ■ p u 

li. Il luogo della dimora stabile costituisce per regola 
il domicilio politico agli effetti delle .Elezioni, 

Ma il possessore dì suolo potrA assumere il suo do
micilio politico tanto in Un' altra sezione dello stesso di
stretto quanto ìn .distretto diverso, dove abbia la rendita im
ponibile determinata nell'articolo 3. 

42. In questo caso egli dovrà dichiarare dentro il mese 
di ottobre, in qual distretto, o sezione di distretto, intende 
di esercitare il suo dirittlrelettòralc, La dichiarazione sarà 
fatta al Tribunale di prima istanza del distretto dove ha la 
dimora stabile, il quale rilascerà certificato della fatta di
chiarazione, li certificato notificato al Ministro del Censo 
del distretto dove ha la dimora stabile^ ed al Ministro del 
Censo del distretto dove vuole trasportare il domicilio po'. 
litico, gli darà titolo per dare il voto in quel Collegio dove 
intende di esercitare il suo diritto come Elettore. 
\ 43. Il diritto elettorale dovrà èssere esercitato perso
nalmente, 

TITOLO HI. 
i L 

Forinasione dette Lt'sfe Elettorati 
44. Le liste elettorali dovranno essere compilate sopra 

una modula nella quale figurino distintamente il nome, co
gnome, età di ciascuno Elettore, /' indteasione dei (tfoio o 
titoli in forza dei quali l'individuo inscritto è abilitato mi 
esercitare il diritto elettorale, il luogo deità- ma abitam-
ne ejfelliva. 

45. Le Uste una volta compilate saranno permanenti, 
dovendo però ciascun anno esser rivedute e corrette per via 
di radiazioni o inscrizióni nuove da farsi colle norme se
guenti. r 

46. AI primo novembre di ogni anno i Gonfalonieri di 
ogni distretto, o di ogni sezione dì distretto, si raduneranno 
al capoluogo del respettivo distretto,, o sezione di distretto, e 
sottola presidenza derGonfaloniere del capoluogo procede
ranno alla revisione e purificazione delle liste elettorali. 

47. I Parrochi o altri Ufficiali dello Stato civile sommi
nistreranno le variazioni concernenti lo stato delle anime. 
II Ministro del Censo farà note le variazioni relative ai pos
sessi dì beni stabili. I Gonfalonieri compileranno le altre ca
tegorie sulle liste dei compresi nella tassa di famiglia, appro
vate dal Prefetto, e sopra gli altri titoli giustificativi prodotti 
dagli aventi interèsse. 

48. Nel caso previsto dall' articolo 9 i Gonfalonieri for
meranno la lista supplementaria dei maggiori possidenti per 
conseguire il numero degli Elettori voluto dalla legge, alla 
quale aggiungeranno altri dieci individui della stessa catc. 
gorìa, per supplire ad ogni possibile difetto che avvenga nella 
ulteriore purificazione delle liste. 

49. In quelle città che formino di per sé sole un distret
to, o una ò piti sezioni di distretto, le operazioni sopraindicate 
si faranno dal Gonfaloniere assistito da tre Rappresentanti 
municipali. 

20. Le liste, appena compilate, insieme colle supple
mentarie saranno trasmesse al Prefetto del compartimento 
dentro al 45 di novembre con tuttp quelle osservazioni che 
il Gonfaloniere o Gonfalonieri crederanno opportune. 

24 II Prefetto impreteribilmente dentro al 5 dicembre 
procederà alla generale revisione delle liste a lui trasmesse, 
ed in questa operazione 

(a), aggiungerò quelli che egli riconosca essere stati 
omessi ; 

(6). radiera quelli che per morte, per sentenza o per 
diminuzione di Censo non vi dovevano essere inscritti; 

(e), indicherà quelli che devano essere radiati, co
munque la inscrizione loro non fosse impugnata. , 

22. Il Prefetto terrà un registro di queste sue decisioni 
provvisorie, facendo in esso menzione dei motivi e dei docu
menti giustificativi. 

23. Le liste in tal modo purificate saranno trasmessi! 
al Gonfaloniere del ca'poluogo del^listretto, o della sezione del 
distretto, che ne ordinerà 1'affissione alla porta dei singoli 
Ufiìzj comunitativi c'ompresi nel distretto, o nella sezione del 
distretto. . 

Copia delle medesime liste sarà depositata nell' UJw 
del Prefetto, nell' Archivio del Ministro del Censo, e nell Ut
fizìo comunitativo del capoluogo. 

2 i L'affissione delle listò terrà luogo di notilìcazi^ 
per quelli che vi sono iscritti. 

25. Quelle decisioni del Prefetto che porteranno deca
denza dal diritto elettorale, saranno notificate dentro cinque 
giorni ai decaduti. , 

2G, Questa notificazione sarà fatta al domicilio xm» 

# 
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per coloro che hah no dimora stabile nel distcettoi ài dtimici*
ilo eletto, peri  ^ é t e ò t ì  ' à f ó ^ 
io, o, in difetto di Uoiiiicìlio^ul^Uifi^ côMhitatïvo deLtitì

i La notificazione sarà fattarper asticiW ^^sselli delle 
espeUive Cotrinnità e ôoïle ft)rmr<pWtó ; " •''< 

, 27. Alle liste in lab modo r e c a t e «oh potrà; èsser 
ffttto alcun cangiamento, se non in fprM/di ricorso e nelle 
forme stabilite negli appresso àrtlfcóliV' ".;'.: l 

28. Dal dì 10 dicembre, giorno dell' affissione «elle 
liste, fino al 34 dicembre sarà apettò uh registro airuijizio 
della Prefettura per accògliervi i ricórsi;:: 

I ricorsi registrati per ordine di/dati saranno firmati 
dal ricorrente. ■ 

I! Prefetto rìla$cerfi al medesimo riceytita del ricorso e 
dei documenti presentati, enunciando ih quella la data del 
ricorso e il numerò d' ordine della registrasàiòne; 

29. I xicorsi potranno essere presentati tanto dalle 
parti direttamente interessate quanto dai tersìi, purché siano 
iscritti sulle liste, 

30. I ricorsi saranno ammnssi 
per inscrizione indebita o irregolare;; 
per inscrizione omessa; 
per radiazione ingiustamente ordinata. 

31. I ricorsi fatti dai terzi si avrahno coire non avve
nuti, se il ricorrente non provaci averli notificati alla parte 
interessata. 

Questa ha cinque giorni dal di della notificazione per 
rispondere, e giustificare i propri titoli. 

32. I documenti giustificatici dei ricórsi saranpò osten
sibili alle parti interessate. 

33. 11L Prefetto in Consiglio di Prefettura deciderà sui 
ricorsi dopo cinque giorni dal dì della loro presentazione. 

Nel caso però di ricorsi presentati dai terzi, pronunzie
rà su quelli dopo cinque giorni spirato il termine fissato 
dall' art. 34. 

Le decisioni saranno motivate. 
34 II Prefetto rettificherà di mano in mano le liste 

elettorali in ordine alle decisioni proferite sui ricorsi, facen
dovi le aggiunte opportune per condurre i collegi ni numero 
determinato dall'art. 9. 

35. A'45 gennaio il Prefetto dichiarerà la chiusura 
delle liste, e queste, munite di sua firma e del sigillo della 
Prefettura, saranno trasmesse al respettivo Gonfaloniere del 
capoluogo dèi distretto, o della sezione del distretto, 

36. Le liste elettorali in tal modo purificate e sanzio
nate rimarranno affisse fino al 34 gennaio, e depositate nei 
luoghi indicati dall' art. 23. 

L'affissione delle liste anche in questo caso terrà luogo 
di notificazione per quelli che vi sono inscritti. 

37. Sopra queste liste si faranno le elezioni, in qua
lunque tempo sieno convocati i Collegj elettorali fino al 31 
Gennajo dell' anno successivo, 

38 Le decisioni le quali contengono rifiuto d' iscrizio
ne, o che rigettino o accolgano domande di radiazione, do
vranno esser notificate a tutte le parti interessate nel modo 
e nei termini stabiliti agli art. 25 e 26, 

39. Qualunque delle parti interessate, dentro gli otto 
giorni dal dì della notificazione, potrà appellare dalle deci
sioni medesime alle Corti Regie aventi giurisdizione nel 
respettivo Compartimenlo, accompagnando la istanza coi do
cumenti ginstiiìcalivi. 

L* atto d1 appello dovrà essere notificato dentro otto 
giorni, sotto pena di nullità, tanto al Prefetto quanto alla 
parte inleressata. 

40. Quando la decisione dei Prefetto abbia rigettata 
una domanda d'inscrizione fatta da un terzo, il diritto all'ap
pello non potrà essere esercitato che dall'individuo stesso 
nelf interesse del quale la iscrizione fu chiesta. 

44. L'appello preserva il diritto alle parti interessate, 
ma nonsospende l'effetto immediato delle decisioni dalle 
quali Cu appellato, 

Dalle decisioni delle Corti Regie ù luogo al ricorso in 
Cassazione, da interporsi per altro dentro il termine dì cin
que giorni dal dì della pronunziata sentenza. 

42. Le cause elettorali saranno trattate tanto in Corte 
Regia quanto in Corte di Cassazione per urgenza, somma
riamenle, in Camera di Consiglio e senza bisogno di Procu
ratore, ma saranno giudicate, udito Y appellante o il suo 
difensore, e previe le conclusioni del pubblico Ministero. 

La sentenza sarà motivata, e letta in pubhlica udienza. 
43. Il Prefetto, avuta che abbia notificazione della 

sentenza revocatone, farà sulle liste elettorali la rettificazio
ne ordinata dalla sentenza. 

TITOLO IV. 
Bex CoUegii èietlorali. 

44. I Coliegii elettorati sono convocati dal Granduca. 
Tanto nel caso di elezioni generali quanto nel caso di 

elezioni parziali, tra l'ordine di convocazione e la apertura 
dei Coliegii dovrà correre l'intervallo di otto giorni almeno. 

Luogo dell1 Àdunansa. 
45. I Coliegii elettorali, distretto per distretto, o sezio

ne per sezione, si raduneranno ciascuno in una sola assem
blea. 

46. Il Collegio elettorale si radunerà a suono di cam
pana nella Chiesa a tale effetto destinata dal Gonfaloniere 
del capo luogo del distretto, o della sezione di distretto, di 
concerto coli' Autorità ecclesiastica del luogo, 

47. Ninno avrà accesso nella Chiesa, se non figura sulle 
nste degli Eiettori, e se non è munito di un biglietto perso
nale firmato dal Gonfaloniere. 

Potrà pero esservi ammesso.chi sv presenti munito di 

i una sentenza delle Corti Regìe che lo dichiari far parte del 
GóIIegio,;;  ,v. / , r. ,..,.■■ 
' " 48. Nella Chièsa saranno affisse f.,. 

f. La lista degli Elettori componenti il Collegio ; ;, 
; IL La liâta dei SOJËléttori più anziani,; 

IIL La lista dpi 20eiettori più giovane ; v'V ;.;■.::. 
w 4& ì l Banco della Presidenza sarà colìoéèitoinj}uj?& 

che gli? Elettori vi possano circolare;liberamenteintorno;:Éin 
rente Io spoglio dello!sïjhittîttip» . ^:'".x.;:..:. .• •. .v.^t 

ÔO^PrOssiina ai banco Suddetto sarà collopata altràï |^ 
Vola sulla quale gliEIeUprt a;yÎ8ta del Saggio, priveranno 
il loro suffragio. 'Zi 

81. Sul banco delk, Présiìienza vi sarò 1' urna desti
nata ad accogliere le scheda 

52^La Chiesa dove SUduna ii Collègio elettorale sarà; 
aperta alle ore otto precise del mattino. 

■ ' •■■.■■'.' &*.-, ■'
:;
.;,. .ï"-' 

Presidema dei CoUégii etettorall 
53. 11 Gonfaloniere del capoluogo del distretto, o della 

sezione del distretto, assistito dal Parroco della Chiesa, se 
questa è parrocchiale, presiede il Collegio. 

54. 41 Ministro del Censo, o un Notoro a lui sostituito 
dal Prefetto, dteimpegna ie funzióni di Segretario, e tiene il 

processo verbale. 
55. Nelle città componenti'un intero distretto, diviso 

•per sezioni, o componenti più sezioni di distretto, quelle se
zioni alle quali non presiederà il Gonfaloniere saranno pre
siedute da uno degli altri Rappresentanti municipali per or
bine di nomina. ' 

; § 8 3. 
Apertura del Collegio. 

56. Il Gonfaloniere Presidente si troverà a ore otto 
precise nella Chiesa, e deporrà sul banco della Presidenza 

le liste elettorali; 
ilMotupróprìo di convocazione ; 
lo Statuto fondamentale;' 
la Legge elettorale. 

57. Appena saranno presenti 30 Elettori, il GonCaìo
niere leggerà V atto di convocazione, e quihdi chiamerà a di
simpegnare le funzioni di squittinatori provvisoriì i due 
Elettori più anziani e i; due Elettori più giovani inscritti sulle 
ijste, che risponderanno all' appello. 

58. Così formato il Seggio, il Presidente procederà im
mediatamente alla elezione definitiva degli squittinatori per 
via di schede. 

Elezione degli Squittinatori. 
59. La elezione ha principio coir appellare che farà il 

Presidente i nomi iscritti sulla lista degli Elettori. 
60.\Ogni Elettore presentandosi al Seggio della Presi

denza vi deporrà il #suo biglietto d'ingresso, e riceverà una 
scheda aperta nella quale registrerà quattro nomi. 

Quando sia illetterato, li farà scrivere segretamente da 
persona di sua fiducia, non escluso alcuno dei componenti il 
Seggio. 

Deporrà quindi la sua scheda nell* urna a ciò destinala. 
64. II Segretario, o uno degli squittinatori provvi

soriì, avendo innanzi la Usta degli Elettori con un margine 
in bianco, registrerà di fronte al nome dello Elettore votante 
1' atto del "voto, apponendovi dicontro la propria firma. 

62. Terminato l' appellò, il Presidente procederà ad un 
secondo appello per gli Elettori che non abbiano votato. 

Saranno però ammessi a votare anche gli Elettori che, 
sebbene non rispondenti al prim" ed al secondo appello, si 
presenteranno prima delle tre pomeridiane. 

63. Tre almeno dei membri componenti il Seggio ri
marranno sempre presentì allo squitttnio. 

64. Alle tre pomeridiane il Presidente dichiarerà chiuso 
lo squittinio, e procederà alla contazione dei votanti. Del nu
mero accertato sarà' fatta menzione nel Processo verbale, 
dopo avervi registrato il numero totale dei componenti il 
Collegio. 

65. Aperta V urna contenente le schede, raffronterà il 
numero di queste col numero dei votanti. 

66. Il Seggio prenderà le sue decisioni in proposito, ove 
il numero non corrisponda, e di tutto sarà fatto menzione 
nel Processo verbale. 

67. Il Presidente ordinerà quindi che si proceda allo 
spoglio dello squittinio. 

68. Uno degli squittinatori provvisori prenderà di mano 
in mano le schede precedentemente riscontrate, aperte le 
passerà al Presidente, che dopo averne fatta lettura a voce 
alta le passerà all' altro squittinatore. 

69. Il Seggio radiera dalle schede i nomi iscritti oltre 
i primi quattro; non conterà le schede in bianco : non con
terà nemmeno quei nomi che non designano chiaramente 
l'individuo al quale vogliano applicarsi. 

Anche di queste decisioni sarà tenuto registro nel Pro
cesso verbale. 

70. Due squittinatori provvisorj ed il Segretario tengon 
nota dello spoglio dello squittinio. 

74. Saranno squittinatori definitivi quelli che avranno 
conseguito il maggior numero di voti. 

In caso di parità, il più anziano avrà la preferenza. 
72. Conosciuto lo squittinio, il Presidente farà abbru

i dìi Elettori, e 1' adunanza sarà diciare le schede, presenti gì 
sciolta. 

§• s. 
Elezione del Qepulalo. ' 

73, Nel giorno appresso ii Collegio si adunerà nell' ora 
fissata dall' ari. 66, ed il Presidente aprirà l'adunanza chia
mando al Seggio i quattro squittinatori eletti nel giorno an
tecedonle. 

i - . . , . 

i 
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74. Avvertirà1 quindi gli Elettóri: 
,. h Che essi devono eleggere un Deputato Mfrnpbresem* 

tare la. Tofana nel Consiglio gene^lé/ ; ^ ^ ̂  
IL Che èssilo possono eleggere tra tutti qtìlii che JMÌ 

ordine all'art. 31 dello Statjatò foadahientalé Whnò lltohw 
> ^essere Elettóri noi diversi Collegj del distretto èìtóóÌaiè;;v 
i , Iti. Che: essilo devono eleggere tra gr 
; hanno 1' età Idi;3Ô anni compiti. 

71 Per la elezione del Deputato si osserveranno le 
■ rtorme fissate dagli'articóli 89, 60, 61, 62, 63, 64,65^661 
'( Gt 68, '69^70:dei Titolo précédente, salvo il prescrìtto nel
; 1' articolo successivo. ' • 
ì 76.,Nelle schede gli Elettori scriveranno un solo<iiome;: 
■ii;Seggio radiera î nomi scritti oltre il primo. 

77. ftiùpo,potrà essere eletto nel primo o nel secondo; 
squittinio, se noti riunisca almeno il terzo, più iinóidei Vòtî  

; sulla totalità del Collegio, e la metà, più uno, dei voti dati; 
78. Non vi sarà più di uno Squittinio per giorno. 
79. Il Presidente pronunzia il resultato dello Squittinio, 

fa bruciare pubblicamente le schede, dopoVlrche l'adù'nanza
è immediatamente sciolta, 

80. Senei due primi Squittinj non si abbia elezione 
secondo il prescritto dall'art 77, il Presidente al termine 
del secondo squittinio pronunzierà i nomi dei due candidati 
che nei detti due squittinj abbiano ottenuto iLiiiaggior nu, 
mero dei suffragj, ed intimerà un terzo squittinio, nel quale 
però i suffragj non potranno esspr dati che all' uno o all' al
tro di essi.' 

- -r ' j -

La elezione sarà fatta, in questo caso, a pluralità dì voti. 
84. Se i due nomi anzidetti non si potranno trascégliere 

senza incontrare con altro candidato parità di voti, potranno 
esser partitali anche tre o più nomi, dei quali però non sarà 
vìnto chi non ottenga la maggiorità assoluta. La quale ove 

1 non si ottenga, si procederà ad un quarto squittinio tra i 
due che pel terzo abbiano ottenuto più voti. 

Se la parità persista, allora dopo ritentato l'esperimento' 
lu sorte decide. 

82. Il giorno appresso all' elezione il Presidente, letto 
il Processo verbale, pronunzierà Io scioglimento del Colle
gio. Lo pronunzierà altresì, se Ï1 decimo giorno decorre 
senza che abbia avuto luogo la elezione. 

83. Il Presidente invierà al Prefetto il Processo verbale 
con le carte annesse. Il Prefetto trasmetterà 1' uno e le altre 
al Ministro dell' Interno, il quale provvede a passarle al Con
siglio generale. v 

§ ■ , 6 . . : 
Disciplina dei Collegj elettorali. 

84. Il Presidente del Collegio cura la disciplina, del
l' adunanza. 

Il Seggio della Presidenza deciderà inuppellabilmente 
sui reclami o difficoltà phe potranno insorgere durante l'adu
nanza, e di tutto vien fatta menzione nel Processo verbale, 

85. Se il Presidènte non può mantener l'ordine net
1' adunanza, dopo due intimazioni pronunzia lo scioglimento 
dì essa, rinviandola al giorno appresso. 

Gli Elettori in questo caso si separeranno immediata
mente. 

86. I Collegi non potranno trattare oggetti estranei alla 
elezione. È vietato arringare gli Elettori: ogni discussione e 
deliberazione sono interdette. 
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87 Gli Elettori non potranno intervenire armati. 
88. I Collegj iton potranno corrispondere tra loro, né 

ricevere né inviare indirizzi, petizioni, 0 deputazioni. 
89. È interdetta la presenza o ravvicinamento dì qual

siasi forza pubblica al luogo della elezione o alle vie che vi 
conducono. 

90. Il Presidente potrà bensì adoperare la Guardia 
Civica, quando ciò creda opportuno per assicurare* 1' ordine 
e la libertà dell' elezioni. 

TITOLO V. 
Degli Elegibilt. 

91. Ogni Eiettore è elegìbile, purché concorrano in esso 
ì requisiti voluti dall' art. 34 dello Statuto fondamentale. 

Quindi i Collegj potranno eleggere indistintamente 
chiunque abbia titolo per essere Elettore nei diversi Collegj 
del distretto elettorale. 

92. Il Consiglio generale è la sola Autorità competente 
per decidere sulla validità dell'elezioni, e sulla verificazione 
dei requisiti di elegibilità. 

93. Quando un Deputato sia stato eletto da più Col
legj, esso, dentro i dieci giorni dal dì che il Consiglio generale 
abbia deciso^ullà validità dell' elezioni, dovrà oliare per uno 
di questi Collegj. 

Se ciò non avvenga, la designazione sarà fatta per vìa 
di sorte a cura dell' Assemblea. 

94. Le funzioni di Senatore sono incompatibili con quelle 
di Deputato. 

95. I Prefetti, Sottoprefetti, Pretori delegati e i loro 
dependenti in Uffizio, i Comandanti delle Piazze, non potran
no essere eletti nei luoghi dove esercitano o hanno esercitate 
le loro funzioni dentro l'anno. 

TITOLO VI. 
Disposisioui Penali 

96. Chiunque impedisce in qualsivoglia modo ad uno o 
a più individui il libero"esercizio dei diritti elettorali, è pu
nito eolla carcere da tre mesi ad un anno. 

Se il detto impedimento avrà avuto luogo per parte di 
dieci o più persone u quest' oggetto riunite, dovrà applicarsi. 
la pena del carcere per non meno di sei mesi, e nei casi più 
gravi la detenzione nella fortezza di Volterra da uno a tre 
anni. 

97. Colla pena della carcere da due ad olio mesi, è 
punito: 
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4; iihïttnqûd nelle elezioni fraudólentcmehte siippo

ne, falsifica, o sopprimerle sólvede elettorali; ' J 

, 21 fcliiurtque non avendo le qualità d' Elettóre eser
cì tarfraudlofeùtenienté il diritto elettorale; 
,  : &Jchiùhque dà o promette danaro, ó aliti oggetti 
stiniàbmih danaro, ad un Elettore per ottenere il'voto|nelle 
elezioni a \antaggio proprio od altrui, non mëiïq'.chri Y Êlbfa 
tore che accetta il donativo o la promessa. 

Il corruttore ed il corrotto sono inoltre condannata cia
scuno ad una multa dupla del valore delle óoSe' date ò pro
messe. 

98. In tutti i casi contemplati nel precedente articolo 96 
e nei §§ 4 e 3 dell' articolo 97, alle pene rispettivamente com
minate si aggiùnge l'interdizione dai diritti óólifai d' elezio
ne e dì eìeglbifitft per quattro o per otto anni 

TITOLO VU. 
Dispos'mioni Transitorie 

99. Dopò quindici giorni dal dì delia promulgazione 
della Lègge presente, i Gonfalonieri designati dall' articolo 46 
procederanno alla prima formazione delle liste elettorali nei 
modi ordinati dal Tit. III. 

Sono applicabili tutti i termini stabiliti nel'titolo stesso. 
400. Le dichiarazioni di che negli art. 44 e 4*2 saranno 

fatte dentro i! mese di marzo. 
104. lì Consiglio Generale eletto in quest'anno 4848 

viene a cessare il trentuno dicembre 4854. 
Dato li tre Marzo milleottocentoquarantotto. 

LEOPOLDO 
V. F. CEMPINI 

L. ALBIANI 
STATI s\nnr. — l'omo, 4 Marzo. Dalla Lega Ital.: 
11 cav. Giacinto Provana di Cóllegno fu riammesso al 

godimento di tutti i diritti civili competenti ai regii sudditi. 
— 4 marzo. Oggi alle 2 pom. gì* iscritti per Guardia 

Civica provvisoria erano già 4320; alle ore 4, 4709. 
— 5 marzo. Dal Corr. Mere: 
Da lettera particolare abbiamo tfhe il Re decretò a fa

vole dtel Demanio ilpossesso di tutti i beni, spettanti ai 
Gesuita in seguito alta scoperta1 d' una corrispondenza col
T Austria, ed altre mene infernali. 

«I Gesuiti di Ghieri, imitarono i loro fratelli di Cagliari. 
— II convento delle dame del Sacro Cuore si renderà ali 

collegio delle Provincie: quello costosissimoideile Jdoratrich 
sarà convertito in Istituto Nazionale, per l'educazione delle 
ragazze. " ' 

> 6 Marzo. Da'IPOpinioNe: 
Ci viene assicurato che fu spedita a Parigi una staffetta 

recante al nostro ambasciatore le opportune istruzioni per 
riconoscere quel governo provvisprio. 

— S. A. R. il duca di Savoja, è stato nominato Coman
dante generale di tutte le guardie nazionali del Regno. S. A. 
ha ricevuto con mólta soddisfazione quest'incarico. 

— Biella. Il Vescovo di questa, città, mons: Pietro 
Losana, con paterno cuore invita il Clero ad istruire il po
polo sulla civile libertà, e con parole calde di patrio amore, 
insegna esso stesso al popolo il modo di saperne godere. 

Qual sublime esempio da imitarsi dai parrochi I 
— L'Arcivescovo di Torino abbandonò, scortato, la capi

tale dirigendosi a Pianezza, sua villa 
— A Torino v'è rimasto il Rettore dèi rugiadosi padri, 

fófse per piangere, come Mario, sulle rovine di Cartagine I 
Genotm, 7 marzo —Dalla Lega Ital: 
Ieri sera le vie della Città erano corse da grossi assem

bramenti, dai quali uscivano le grida — VivaX Amnistia 
— Firn il Generale Quaglia — Abbasso Borelli — Revi
sione dello Statuto — Queste grida sotto il Consolato d' Au
stria si cangiarono in urla e fischi. 

Attorno al Palazzo Ducale lo schiamazzo fu sì forte, e 
durò tanto, che il Governatore si fece alla finestra, persuaso 
anche dalle grida : il Governatore! il Governatore! che da 
molti si profferivano. Il Governatore chiese che gli si invias
sero tre Deputati; gli fu risposto: ma si 'dirà poi cheque
sta dèputósione è illegale Il governatore disse; — iVo, 
no, che vengano. Brevemente diremo che il Governatore 
promise di trasmettere a Torino quelle quattro domande 
espresse dalle grida surriferite. E per quanto dicesi, una 
staffétta partì quella sera stessa. 

— Dalla Concordia: 
Carteggi infernali antichi e recenti, che i Gesuiti non 

ebbero tempo di distruggere, si vanno man mano ritrovando. 
Questi saranno al più presto consegnati ad un notaro, e se 
ne caveranno copie autentiche, che a tempo debito si pub
blicheranno. È significantissimo il passo d* una lettera di 
Róma, che é così espresso. « L' autopsia è Stata fatta jeri al 
cadavere del Silvan]; i medici dichiararono che nessuna 
traccia di veleno si trovò nel cadavere.̂  Noi si.a'm salvi ». 

Una nota dà le spese fatte in quest' ultimi due mesi, e 
queste ascendono a franchi 84,000. Sail cielo a qual uso 
saranno serviti. 

Il magnifico palazzo Doria Tursi, occupato dai Gesuiti, 
e stato ieri dal Governo accordato per quartiere alla Civica, 
la quale ne prese tosto possesso. 

 Mondovi, 4 marzo. Pali'Opinione: 
Ieri alle ore 9 fu pubblicata appena la chiamata degli 

altri tre contingenti, che sul mezzogiorno già tutti erano al 
Commissariato di guerra, chiedendo di partir subito. 

HEGIYO LOMBAKUOVENETO. — Milano. Dal Risor
gimento: 

I rigori crebbero dopo uditasi la rivoluzione di Francia. 
Il governatore Spaur, accusato dal famigerato Paetha come 
favorevole agli italiani, è richiamato. 
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ti avv. fiscale Gujtìdardi, cluvavea chiesto fessurò 

messi in &m usa il DfrëtëëilPoH&ia éil'Radetzki pciMti del 
3 gennaio; ò stato messo ìrt'ripóéo'con metta paga'., 

s tÀï i POKTiFfCj. ~ Hómtì; 7 marzo. Ci.scrivono: 
•Igri il Mnrìicipìo e Senntóìtohiffhò presentarono un ìn

dirisSJÈo ìÉPapa per aver subitoiria Còstituiione, Il Papa ri
spòso che nella' settimana saràpUbbìicatai e che sarà tale, 
quale i tempi esigono, adducehdo;(giustamente)iChevlé con
'dizìonV del nostro Governo di dóppia rappr esentunza h on ha 
permesso di fare più soIÌecitan«inteì avendu dovuto salvare 
la convenienza dei rispettivi poteri. 

Questa sera si teme qualche1 disòrdine, Wl'oceasione 
dei moccoìetti, perchè ieri sortì un proclama anonimo che

insinuava af pòpolo di non farli;, imììì altri li vogliono. I 
prudenti si ritireranno'in casa, mâH'duepartitrsi'battorannoi 
perciò a tutta la Civica è statointimato a mezzogiorno di met
tersi sotto le armi, e starà: in massa sulte' piazze fino alle 9 
di sera, e così si eviterà ogni disordine. ' 

Nulla di nuovo nel rimanente. Gli animi sono tutti in 
convulsione. 

UEC.NO DELLE iiùMlçHUE* """ Nàpoli. Col Va
pore giunto l 'Sa Livorno atibiamo le seguenti notizie? 

Sono stati aboliti i.corsi postali colla Sicilra per via di 
Vapori. Ora si fanno passare ì corrieri1 per'la parte di terra, 
per le Calabrie sino a Villh"& Giovanni, d* onde si spediscono 
i plichi con una barca à remi alla Sicilia. 

Questo provvedimento retrogrado è stato causato dal 
volere 1' Amministrazione Postale di Napoli («il cui carico 
non fu giammai la spesa dei Vapori Postali, ) che la Sicilia 
vi provveda da per se, trovandosi quésta Amministrazione ora 
necessitata a far restaurare molti Vapori. Frattanto i Vapori 
Postali sono nel Porto di Napoli. 

Il Vapore Ercolano dell' Amministrazione Sìcard è an
dato a Palermo, ma non è tornato a Napoli. Invece per mezzo 
di un Vapore Inglese 1' Amministrazióne ha ricevuto un bi
glietto del Comitato Generale Provvisorio di Palmno, col 
quale si annunciava che avendo avuto bisogno di farfare un 
viaggio a Trapani, ed uno poscia a MelaZzo all' Êrcolano per 
conto del Comitato, questo avrebbe corpisposto alla Am
ministraaione le spese ed indennità relative. 

I Decreti di Dìo sono sorprendentilQuel Capitano Miceli 
dell' Ercolano che impedì inLivorn o d'inalberarb sul Vapore 
la BandierajTricolore coinè Bandiera disegnale, ha dovuto 
ora inalberarla come bandiera propria dette spedizioni del 
Bastimento, giacché i le^ni che spediscono i Siciliani vannoora 
tutti con Bandiera Italiana. Due barche Trapanesi, infatti, 
sono arrivate a Napoli procedendo da Trapani, con a bordo 
i resti delle Famiglie Militari, eĵ  inalberavano Bandiera 
tricolore a poppa, e bandiera parlamentaria a prora. L'uf
lìziale del Porto uscì loro incontro per» fargli inalberare 
la Bandiera coli' Armi napoletane, ma rimase delùso per
chè a bordo non ne trovò affatto. Ormai la Bandiera dei 
Siciliani è l'Italiana. 

Alla partenza del Capri da Napoli non si conoscevano 
i nomi del nuovo ministero. Le notizie sulla Rivoluzione 

■ ■ L 

Francese erano colà arrivate quel medesimo giorno. 
Napoli. — 27 febbraio: 
II Ministro d' Austria, di Prussja e di Russia, soli non 

intervenuti alla funzione del giuramento prestato dal nostro 
Re, lasciano chiaramente vedere quale sia l'impressione 
che la costituzione delle Sicilie ha prodotta sui Gabinetti 
dispotici del Nord. 

r 

Di Del Carretto il Governo Napolitano non si dimen
tica. È fàusto: a un. tanto benefattore della sua patria de
ve essere riconoscente! ! ! Sapete quanti Ducati il paese spe
disce al ««o benefattore per consolarlo dell' ingiusto ostra
cismo che soffre? Seicento Ducati Mensili ZI! 

Viya il Re Costituzionale! 
— Dal Contemporaneo: 

Questa mattina ( 4 Marzo), il Duca Prato Pallavicino 
ha presentato al Re una petizione coperta di migliaia di fir
me, esprimente il desiderio che sia rimessa la definizione 
della questione Siciliana alla convocazione dei poteri legisla
tivi. Il Re ha detto esser questa pure la sua intenzione. 

— La Russia riconosce la nuova legge fondamentale a 
patto dell'unità di Regime, e dì un solo Parlamento!!! 
Ognuno comprende quale Gesuitismo cova sotto Iti. forma di 
questa dichiarazione. Si vorrebbe mai incoraggiare il Re 
a mantener la presa attitudine verso la Sicilia? 

Crediamo che non.ha, bisqgno d'incitamento. 
NOTIZIE E S T E R E 

FttAtVCIA 
i 
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h GOVERNO PROvvisomo. 
Considerando che da 50 anni ogni nuovo governo ha im

posto un nuovo Regime, e che il primo dovere d'ogni buon 
repubblicano è l'illimitata devozione alla patria, ed ogni 
Cittadino che accetta delle funzioni o cohthma ad eserci
tarle, contrae più specialmente ancora quest*obbligo, con de
creto del 4° Marzo, stabilisce che gli Ufficiali pubblici del
l' ordine amministrativo e giudiziario, non presterebbero più 
giuramento. 

H Viene assicurato che la Duchessa d* Orleans co'suoi 
due figli, è giunta in AlLmmgna domenica scorsa, e che scris
se a Parigi ad alcuni suoi confidenti, annunciando loro che 
si reca a Meklemburg. 

— L' Adesione di tutti i Dipartimenti della Francia al 
nuovo Governo provvisorio, è completa. La nazione ha una, 
nime volere; la tranquillità è somma. 

IL GOVERNO PROVVISORIO 
Fermamente deciso a mantenere il lìbero eser cizio 
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di tutti ì culti, e volendo ussooiaî e la ennsecra/.ione (tal acn
ìimtìritò rèlî toSó ài gran# «Ito, della ijbertà. rkonquistata, 
invita i 'Ministri di tutti i culti, clic esistono sul lemtuwio 
délia Repubblicpi^v^Vûcafe; lai banedùio^e divipa.sull'opera 
del popolo, e ad jìjvnt'ftminsanie; sopra di lui lo spinto dì 
quella fermezza î̂ iHenzuvtìiQCttssariiii a fondare istïtu

■{.■„■ ^ 

indi, il Governo! provvîfiorio irçpog^ 'ItyMig,, Arci
di P r̂igM e^HttiiVe^ovi della KópùWiffl» a sosti

Quindl 
vescovo 
Uiire all^anticaìór^plii^elle preci, Iflse^epJ^ *. 

.• , Earigi^te^Naio 4848. • 
:  ; ' ̂  ' linémlnji qc 

•^ÌÌSìgé''!fl^loiB|anceAles^androJRei( sopo particolar
mente J^i|rì^tÌ;4aÌ.'jG^Y6iinP provvisoria eli ..tutte lo eemu. 
nicazionidïîk6o,v^h^cpi giornali* c^lMtaiif^eriu.Nazionale 
e col Moniteur *. ' , ' , . , . , 

— 28febb., 
■ * - ■ 

H Duca di Nemours arrivò a Londra, e scesemlL' Amba
sciata di Francia, co' suoi figli ed una.spla Dama d* onore. 

Poco dopo il suo arrivo, il Duca e la Duchessa diSaxe
Cubourg assieme al Prinucipe Alherto furono a fargli visita. 

— Il governo provvisprio ha decretato i'annullazione 
d'ognrcondanna persfatti politici, e di stampa. L processi 
cominciati non, avranno seguito; i detenuti messi imme
diatamente in libertà. 

BELGIO.  ^rnaìcto. Dalla Denu Pac: 
La Città, Doménica (27), fu agilatìssimu. Le società 

Democratiche si sonò riunite ih diversi luoghi pubblici. 
Sigridò: Piva la Repubblica: Molti ttmnf. furon fatti alla 
Repubblica Francese» L'agitazione continua. Il Ministero 
cerca distornare il, pericolo, con un progètto di legge sulla 
riforma elettorale. In virtù dì questa^ legge, il censo per gli 
eiettori non oltrepasserebbe i 30 fiorini. 

GÌVAW BRBTAGNA.' — Londra 29, febb. Dal Morning 
Chronicle: 

Luigi Filippo è giunto a Londra, ed è sceso aAUrreartHo* 
te!: e pareva essnre in ottimo stato dì salute., ti banca iCcmts e 
Comp. ha aperto al Reale fuoruscito m credito di 450 mila 
lire Sterline. 

— Il Duca di Nemours e suo fratello il Duca di Mont* 
pensier sono pure giunti a Londra. 

— Tutta Londra è in istato d' agitazione, quasi come 
a Parigi. Il reddito in deficiiì nuove tasse richieste; la na
zione determinata a non concederne : Lord Russel pronto a 
ritirarsi, senza saper chi lo sostituirà. 

— Nella seduta del 29 fèbbrdioil sig. Hume, che chie
deva qual condotta il gabinetto inglese terrebbe riguardo al 
nuovo governo francese. Lord lohn Russel rispose « Io as
sicuro alla Camera, e credo quasi superflua tale dichiara
zione, che noi non abbiamo punto intenzione d' immi
schiarci nella forina di Governo qualunque, che i Francesi 
vogliano adottare, come neppure negli affari interni di que
sta Nazione ». 

( Da ogni parie della Camera scoppiarono vivi ap
plausi ). 

SVIZZERA. — Berna, 4° marzo. Ieri il Vorort fece 
eseguire Io sparo di 401 colpo di cannone per celebrare la 
rivoluzione e lo stabilimento della Repubb!it»a francese. Gli 
Agenti dell' Austria e dei Gesuiti qui si adoperano a spargere * 
notizie scoraggianti sulle cose d'Italia; ma queste sono ac
colte con quel disprezzo che meritano. 

— Neuchatel. I trattati del 4845 non sono più che let
tere insignificanti. In questo Cantone tutto procede di bene 
in meglio. La eausa delia libertà e della democrazia contano 
un altro trionfo. 

Ecco un proclama di quel governo provvisorio; 
CpNClTTADmi t 

li popolo di Neuchatel ha finalmente riconquistato i suoi 
diritti; la Repubblica è' stata proclamata, e da oggi in poi 

, non avremo più due patrie. Cittadini, siamo uniti; bando ad 
antichi raficori: noi non abbiamo più che un solo scopo: la 
felicità della patria comune. 

1! governo provvisorio seguirà la moderazione, ma sarà 
fermo nel voler rispettati la volontà del popolo e i suoi 
diritti. 

Il governo provvisorio ecc. 
GEUMANIA. — Dalla Gazs. Univ : 
Scrivesida Slultgard i] 28 febbraio, che il Re di Vùr

temberg ha mandato a Francfort un ambasciatore, onde pro
muovere in tutti gli stati della Germania quelle riforme che 
sono volute dai tempi. L'esercito viene in fretta completato. 

— Baden. Qui il 28 fu tenuta un'adunanza popolare, 
in cui si ste.se un indirizzo alla Camera,, per ottenere libertà 
di stampa, giuri, organizzazioni di difesa* La libertà di 
stampa già è slata concessa. 

TCKCDiA. *i Costantinopoli, 29 febbraio. Il Gran Sul
tano ha con nuovo Decreto, ordinata la organizzazione d'un 
.sesto corpo di 30 mila uomini, it quale prenderà il nome 
d'Armata d'Irak. 
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AMMINISTRAZIONE RIUNITA DEI 
PACCHETTI A VAPORE 
Napoletani, Francesi 0 Sardi. 

LA VILLE DE MARSEILLE 
llcduce ila Marsilm pitrllrà 'lai pori" '" 

Livorno Sabato il eorrenle a ore qaatlro pomerldlaMa ner Clvitai
vecchia e rNapoIi. 

Firenze Via VaccUorocela N. 327. 
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